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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Il sistema di
assicurazione e finanziamento delle espor-
tazioni italiane è oggi regolato dal decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 143, con il
quale è stata soppressa la Sezione speciale
per l’assicurazione del credito all’esporta-
zione costituita presso l’INA, ed istituito
l’Istituto per i servizi assicurativi del com-
mercio estero (SACE).

Il SACE è l’organo operativo per l’as-
sicurazione dei crediti all’esportatore e
assicura i crediti concessi ai clienti esteri
contro il rischio di mancato pagamento
per motivi commerciali e politici. Inoltre,
assicura gli operatori contro i rischi di
revoca di commessa, indebita escussione
delle fideiussioni, variazioni nel corso dei
cambi.

Il SACE opera sotto la vigilanza del
Ministero dell’economia e delle finanze.

Il consiglio di amministrazione è com-
posto dal presidente, rappresentante del

Ministero dell’economia e delle finanze,
dal vice presidente, rappresentante del
Ministero delle attività produttive, e da
sette membri.

Le risorse necessarie al regolamento dei
sinistri provengono dai premi riscossi,
dalla ricopertura realizzata, dalle riserve e
altre attività e da un fondo di dotazione
alimentato dallo Stato. Il SACE ha due
plafond, uno per operazioni a breve ter-
mine (fino a ventiquattro mesi), a carat-
tere rotativo ed uno per operazioni a
lungo termine (oltre i ventiquattro mesi) a
carattere annuale.

Nel resto dell’Unione europea, gli stru-
menti usati per sostenere e sviluppare
l’esportazione, sono sostanzialmente simili,
come simili sono i servizi offerti, anche se
è comunque difficile generalizzare ed in-
dividuare quindi un modello unico.

In Francia opera la Coface, società a
responsabilità limitata, con un capitale di
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300 milioni di franchi, privatizzata dal
1994. Le principali attività svolte sono
quelle di assicurazione dei crediti contro i
rischi sia di carattere politico che com-
merciale, di gestione delle garanzie pub-
bliche e di azione di recupero. Le garanzie
sui rischi politici sono offerte solo agli
esportatori francesi.

La Coface può decidere sulla copertura
dei rischi commerciali a breve termine,
mentre tutte le altre operazioni vanno
deliberate dal Comitato ministeriale con-
giunto per le garanzie ed i crediti al
commercio estero. In realtà, queste sono
richieste solo per le operazioni di importo
molto elevato.

Un aspetto che avvantaggia notevol-
mente gli esportatori francesi rispetto a
quelli di altri Paesi è l’assenza di un
plafond definito nel bilancio pubblico per
la copertura dei rischi politici e il finan-
ziamento agevolato.

Oggi, mentre il settore dell’export cresce
ed aumenta il desiderio delle imprese
italiane di assicurarsi contro la sinistrosità
degli scambi internazionali, si rende ne-
cessario compiere un’ulteriore opera di
riforma del settore.

Con l’articolo 1 della presente proposta
di legge si demanda al CIPE il compito di
definire e coordinare la politica delle as-
sicurazioni e dei crediti all’esportazione, la
politica di cooperazione internazionale,
con particolare riguardo ai Paesi in via di
sviluppo, la politica degli approvvigiona-
menti e di ogni altra attività economica
dell’Italia nei confronti dell’estero.

Gli articoli 2 e 3 prevedono, rispetti-
vamente, la soppressione del SACE e l’isti-
tuzione dell’ACEX, Agenzia per l’assicura-
zione dei crediti export, ente pubblico
economico, con sede in Milano.

L’articolo 4 illustra i compiti dell’Agen-
zia che sono quelli di assumere in assi-
curazione le garanzie sui rischi di carat-
tere politico, catastrofico, economico e di
cambio, con espressa esclusione di quelli
commerciali, ai quali sono esposti diret-

tamente o indirettamente gli operatori
economici nazionali nell’espletamento
della loro attività con l’estero.

Con l’articolo 5 si introduce un’impor-
tante novità stabilendo che i due plafond
devono essere ripartiti tra le piccole e
medie imprese e le altre imprese tenendo
conto del loro grado di importanza sul-
l’export globale dell’Italia.

L’articolo 6 impone al Ministero delle
attività produttive l’adozione di una serie
di parametri finalizzati a valutare l’effi-
cienza di gestione dell’ACEX, che do-
vranno tenere conto anche delle presta-
zioni economiche di analoghi istituti assi-
curativi esteri.

L’articolo 7 illustra la struttura orga-
nizzativa dell’ACEX che avrà una sede
centrale in Milano, che svolgerà la fun-
zione di indirizzo strategico, di program-
mazione e fornitura dei servizi assicurativi
alle imprese, ed un massimo di quattro
sedi interregionali per essere più vicini al
mondo dell’utenza.

Gli articoli 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14 e 15
individuano gli organi dell’ACEX nel pre-
sidente, nel comitato di gestione, nel di-
rettore generale, nel comitato consultivo,
nel collegio dei revisori dei conti e stabi-
liscono i loro rispettivi compiti.

L’articolo 16 prevede che per lo svol-
gimento della sua attività l’Agenzia possa
avvalersi della collaborazione di associa-
zioni di categoria, agenzie del settore as-
sicurativo e di banche mediante apposite
convenzioni.

L’articolo 17 disciplina i rapporti di
lavoro del personale dell’Agenzia dispo-
nendo che vengano applicate le norme dei
contratti collettivi nazionali di lavoro del
personale dipendente delle imprese di as-
sicurazione e dei contratti collettivi inte-
grativi aziendali attualmente in vigore
presso il SACE, prevedendo inoltre l’in-
compatibilità con qualsiasi impiego privato
o pubblico e con l’esercizio di qualunque
professione o di attività commerciale o
industriale.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(CIPE e politica del commercio estero).

1. Le linee direttrici della politica del
commercio con l’estero dell’Italia sono
stabilite dal Comitato interministeriale
per la programmazione economica (CIPE)
che definisce e coordina la politica delle
assicurazioni e dei crediti all’esporta-
zione, la politica di cooperazione inter-
nazionale, con particolare riguardo ai
Paesi in via di sviluppo, la politica degli
approvvigionamenti e di ogni altra attività
economica dell’Italia nei confronti del-
l’estero.

2. Il CIPE adotta, entro quattro mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge e, successivamente, almeno
ogni sei mesi, direttive per le amministra-
zioni e gli enti pubblici preposti all’inter-
nazionalizzazione del sistema Italia, alle
quali questi ultimi devono attenersi.

ART. 2.

(Soppressione della SACE).

1. L’Istituto per i servizi assicurativi
del commercio estero (SACE), istituto con
il decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 143, è soppresso a decorrere dalla
data di entrata in vigore della presente
legge.

2. Gli organi del SACE permangono in
carica fino all’approvazione del bilancio
consuntivo, di cui all’articolo 10, comma 2,
del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 143, relativo all’anno di approvazione
della presente legge.
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ART. 3.

(Istituzione dell’ACEX).

1. È istituita l’Agenzia per l’assicura-
zione dei crediti all’esportazione (ACEX),
ente pubblico economico, con sede in
Milano, di seguito denominata « Agenzia ».

2. L’Agenzia ha personalità giuridica di
diritto pubblico con autonomia gestionale,
amministrativa, contabile, finanziaria e
patrimoniale. L’Agenzia adempie alle fun-
zioni ad essa attribuite dalla presente
legge, sulla base delle direttive impartite
dal CIPE ed è sottoposta alla vigilanza del
Ministero delle attività produttive, che tra-
smette al Parlamento il bilancio consun-
tivo dell’Agenzia stessa entro il 31 maggio
di ciascun anno.

3. L’Agenzia subentra nei rapporti at-
tivi e passivi instaurati facenti capo al
SACE.

4. L’ordinamento e il funzionamento
dell’Agenzia sono disciplinati dallo statuto
che viene deliberato dal comitato di ge-
stione di cui all’articolo 11, comma 1,
lettera l), ed approvato con decreto del
Ministro delle attività produttive di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze.

5. La Corte dei conti esercita il con-
trollo sulla gestione dell’Agenzia a mezzo
di un proprio magistrato, in servizio, che
assiste alle riunioni del comitato di ge-
stione e del collegio dei revisori dei conti.

ART. 4.

(Funzionamento dell’ACEX).

1. L’Agenzia assume in assicurazione le
garanzie sui rischi di carattere politico,
catastrofico, economico e di cambio di cui
al comma 4, ai quali sono esposti diret-
tamente o indirettamente gli operatori
economici nazionali nell’espletamento
della loro attività con l’estero. A questo
scopo l’Agenzia può operare sul mercato
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dei cambi e sugli altri mercati per opera-
zioni di copertura contro il rischio di
cambio ed assumere, previa autorizza-
zione del Ministro dell’economia e delle
finanze di concerto con il Ministro delle
attività produttive, partecipazioni aziona-
rie in società che svolgano attività stru-
mentali allo svolgimento dei compiti affi-
dati all’Agenzia stessa.

2. Gli impegni assicurativi assunti dal-
l’Agenzia sono garantiti dallo Stato.

3. In relazione ai compiti ad essa
affidati, l’Agenzia è autorizzata a conclu-
dere accordi di riassicurazione e di coas-
sicurazione, previa autorizzazione del Mi-
nistero delle attività produttive, con enti o
imprese italiani, autorizzati a norma del
decreto del Presidente della Repubblica 13
febbraio 1959, n. 449, e successive modi-
ficazioni, nonché accordi di riassicura-
zione o di coassicurazione con enti o
imprese esteri.

4. Il Ministero delle attività produttive
di concerto con il Ministero dell’economia
e delle finanze, sentite le organizzazioni
imprenditoriali maggiormente rappresen-
tative, provvede con apposito decreto, en-
tro quattro mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, e successiva-
mente ogni qualvolta lo ritenga necessario,
ad individuare i rischi e le operazioni
assicurabili da parte dell’Agenzia ed age-
volabili da parte della banca o delle ban-
che che per conto dello Stato concedono
contributi agli interessi sulle operazioni di
commercio con l’estero.

5. In attesa dell’emanazione del decreto
di cui al comma 4, i rischi e le operazioni
assicurabili e agevolabili rimangono quelli
in atto indicati dal CIPE, con espressa
esclusione di quelli a carattere commer-
ciale.

6. Il finanziamento dell’attività del-
l’Agenzia è assicurato dal bilancio dello
Stato attraverso il fondo di dotazione di
cui dall’articolo 6 del decreto legislativo 31
marzo 1998, n. 143.

7. Il limite degli impegni assumibili in
garanzia da parte dell’Agenzia rimane
quello di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 143.
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ART. 5.

(Gestione degli stanziamenti).

1. Gli stanziamenti relativi ai limiti
globali degli impegni assumibili in garan-
zia, di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 31 marzo 1998, n. 143, sono ripar-
titi tra le piccole e medie imprese, come
individuate dal decreto del Ministro del-
l’industria, del commercio e dell’artigia-
nato del 1o giugno 1993, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 151 del 30 giugno
1993, e le altre imprese tenendo conto del
loro grado di importanza sulle esporta-
zioni globali dell’Italia.

2. Ugualmente gli stanziamenti per
Paese devono essere ripartiti tra le piccole
e medie imprese e le altre.

3. Gli stanziamenti di cui ai comma 1
e 2, riservati alle piccole e medie imprese
e che non vengono utilizzati entro la fine
dell’anno di riferimento, vanno ad accre-
scere gli stanziamenti dell’anno successivo,
riservati alle grandi imprese.

ART. 6.

(Criteri di economicità ed efficienza).

1. Il Ministero delle attività produttive,
entro quattro mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, definisce i
criteri per valutare l’economicità l’effi-
cienza di gestione dell’Agenzia.

2. I criteri di cui al comma 1 sono
costituiti tenendo conto anche delle pre-
stazioni economiche di analoghi istituti
assicurativi esteri.

ART. 7.

(Struttura dell’ACEX).

1. L’Agenzia ha la seguente struttura
organizzativa:

a) una sede centrale in Milano, che
svolge la funzione di indirizzo strategico
ed organizzativo dell’Agenzia, di program-
mazione e fornitura dei servizi assicurativi
alle imprese;
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b) sedi interregionali in Italia, per
svolgere la funzione di promozione e dif-
fusione dei servizi alle imprese, in modo
particolare a quelle piccole e medie.

2. È prevista la creazione, di non più di
quattro sedi nel territorio nazionale, in
funzione della importanza delle esporta-
zioni delle varie aree, e di alcuni sportelli
presso le banche, in modo da offrire
pacchetti integrati di servizi ed essere più
vicini al mondo dell’utenza. Per l’apertura
delle sedi interregionali si tiene conto della
esistenza di analoghi enti pubblici per la
internazionalizzazione delle imprese.

ART. 8.

(Organi dell’ACEX).

1. Gli organi dell’Agenzia sono:

a) il presidente;

b) il comitato di gestione;

c) il direttore generale;

d) il comitato consultivo;

e) il collegio dei revisori dei conti.

ART. 9.

(Presidente).

1. Il presidente ha la rappresentanza
legale dell’Agenzia, controlla il suo anda-
mento generale, convoca e presiede il
comitato di gestione ed il comitato con-
sultivo.

2. Il presidente è nominato con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri,
su proposta del Ministro delle attività
produttive, ed è scelto tra persone di
comprovata e pluriennale esperienza pro-
fessionale. Resta in carica per quattro
anni e può essere riconfermato una sola
volta.
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3. Il trattamento economico del presi-
dente dell’Agenzia è stabilito dal Ministro
delle attività produttive.

ART. 10.

(Comitato di gestione).

1. Il comitato di gestione è composto da
undici membri effettivi, di cui uno con
funzioni di presidente e da tre supplenti.

2. Del comitato fanno parte:

a) il presidente dell’Agenzia;

b) un rappresentante designato dal
Ministro delle attività produttive;

c) un rappresentante designato dal
Ministro degli affari esteri;

d) un rappresentante designato dal
Ministro dell’economia e delle finanze;

e) il segretario generale del CIPE;

f) un rappresentante delle banche
incaricate di concedere contributi agli in-
teressi nelle operazioni di commercio con
l’estero;

g) cinque esperti scelti tra persone di
comprovata competenza nel campo eco-
nomico, tecnico ed amministrativo, con
particolare riferimento ai rapporti econo-
mici internazionali.

3. I componenti del comitato di ge-
stione sono nominati con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, sentiti i
Ministri interessati. Con la medesima pro-
cedura vengono designati i membri sup-
plenti.

4. I componenti del comitato di ge-
stione durano in carica quattro anni e
possono essere confermati in carica una
sola volta. Con il medesimo decreto viene
nominato, il vice presidente del comitato
di gestione, che sostituisce il presidente in
caso di assenza o impedimento di que-
st’ultimo ed i membri supplenti.
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ART. 11.

(Compiti del comitato di gestione).

1. Il comitato di gestione, sulla base
delle direttive impartite dal CIPE, ha il
compito di:

a) esercitare i poteri di ordinaria e
straordinaria amministrazione, fatta ecce-
zione per quelli riservati dallo statuto al
presidente e al direttore generale;

b) stabilire le condizioni di assicura-
zione e di riassicurazione nonché i limiti
minimi e massimi dei premi di assicura-
zione e riassicurazione;

c) stabilire le quote massime di ga-
ranzia, l’eventuale quota di scoperto ob-
bligatorio e le condizioni, i criteri e le
procedure in base ai quali si perviene alla
dichiarazione di sinistro ed i relativi ter-
mini costitutivi;

d) stabilire le condizioni generali di
ammissibilità alla garanzia, definendo, in
particolare, i limiti massimi degli impegni
assicurativi assumibili per ciascun Paese;

e) stabilire le procedure generali per
la liquidazione di indennizzo;

f) deliberare le assunzioni delle ga-
ranzie e le concessioni delle promesse di
garanzia;

g) deliberare sulle dichiarazioni di
sinistro e le liquidazioni di indennizzo;

h) ripartire gli stanziamenti di cui
all’articolo 5 tra piccole, medie e grandi
imprese;

i) approvare lo stato di previsione
della gestione economica, amministrativa e
finanziaria entro il 30 novembre ed il
bilancio consuntivo entro il 31 marzo di
ciascun anno, dandone comunicazione al
Ministero delle attività produttive, anche
agli effetti dell’articolo 3, comma 2;

l) deliberare lo statuto ed i regola-
menti concernenti l’organizzazione e l’am-
ministrazione interna;
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m) deliberare sulle altre competenze
previste dallo statuto.

2. Le deliberazioni generali di cui alle
lettere b), c), d) ed e) del comma 1 sono
sottoposte all’approvazione del Ministro
delle attività produttive che deve provve-
dervi entro il termine massimo di dieci
giorni dalla ricezione. Decorso tale ter-
mine, qualora non siano state formulate
osservazioni da parte del predetto Mini-
stro, le delibere stesse si intendono appro-
vate.

3. Le deliberazioni adottate in ordine
alla lettera f) riguardanti garanzia di du-
rata superiore ai cinque anni e quelle in
ordine alla lettera g) del comma 1 sono
sottoposte per l’approvazione al Ministro
delle attività produttive; trascorsi cinque
giorni dalla loro ricezione, ove da parte
del suddetto Ministro non vengano formu-
late osservazioni, le deliberazioni stesse si
intendono approvate.

4. Il comitato di gestione può delegare
al direttore, ai dirigenti ed ai funzionari
dell’Agenzia le proprie competenze relati-
vamente ad operazioni con caratteristiche
e limiti di importo da determinare da
parte del comitato.

ART. 12.

(Direttore generale).

1. Il direttore generale, nominato con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro delle
attività produttive, resta in carica cinque
anni e può essere riconfermato una sola
volta.

2. Il direttore generale partecipa con
voto consultivo alle riunioni del comitato
di gestione, al quale può proporre l’ema-
nazione dei provvedimenti che ritiene ne-
cessari; è incaricato di eseguirne le deli-
bere; sovrintende alle attività degli uffici
ed esercita i poteri delegati, ai sensi dello
statuto, dal comitato di gestione, al quale
riferisce.
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3. La carica di direttore è incompatibile
con altre attività; il trattamento economico
ad esso spettante è determinato con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri.

4. Il direttore generale propone la de-
signazione di uno o più vicedirettori, scelti
tra i dirigenti dell’Agenzia, al comitato di
gestione che li nomina.

ART. 13.

(Comitato consultivo).

1. Il comitato consultivo è nominato dal
Ministro delle attività produttive, è com-
posto da quindici rappresentanti, di com-
provata esperienza nelle materie attinenti
l’attività dell’Agenzia, degli operatori eco-
nomici dell’industria, del credito e delle
altre categorie interessate, è presieduto dal
presidente dell’Agenzia e si riunisce con
cadenza almeno trimestrale.

2. Le adunanze del comitato consultivo
sono valide quando sia presente la mag-
gioranza dei suoi componenti.

ART. 14.

(Compiti del comitato consultivo).

1. Il comitato consultivo ha la funzione
di:

a) formulare proposte e pareri su
argomenti ad esso sottoposti dal comitato
di gestione, nonché di esprimere proprie
proposte;

b) formulare proposte e predisporre
studi per il miglioramento dei servizi as-
sicurativi per il commercio estero;

c) formulare proposte al Ministro
delle attività produttive ai fini dell’ado-
zione dei decreti di cui all’articolo 4,
comma 4, di formulare pareri, ai fini della
programmazione dell’Agenzia, sulle deli-
bere di indirizzo generale e normativo
adottate dal comitato di gestione.
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2. Le proposte ed i pareri espressi dal
comitato consultivo sono trasmessi al
CIPE.

3. Il direttore generale fornisce al co-
mitato consultivo l’assistenza necessaria
per l’espletamento dei suoi compiti.

ART. 15.

(Collegio dei revisori dei conti).

1. Il collegio dei revisori dei conti è
composto da tre membri effettivi, di cui
uno svolge le funzioni di presidente e da
due supplenti.

2. Sono membri effettivi del collegio dei
revisori dei conti:

a) un rappresentante designato dal
Ministero dell’economia e delle finanze;

b) due rappresentanti designati dal
Ministero delle attività produttive.

3. Il presidente e i membri del collegio
dei revisori dei conti sono nominati con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro delle
attività produttive, durano in carica quat-
tro anni e possono essere confermati una
sola volta. Con le stesse modalità vengono
nominati i due membri supplenti.

ART. 16.

(Convenzioni).

1. Per lo svolgimento della sua attività
l’Agenzia può avvalersi della collabora-
zione di associazioni di categoria e di
banche mediante apposite convenzioni.

2. Le convenzioni di cui al comma 1
potranno essere stipulate tra l’Agenzia e i
soggetti di cui al medesimo comma allo
scopo di definire rapporti e condizioni per
l’attività di cui all’articolo 4, comma 1.

3. Lo schema tipo di tali convenzioni è
approvato con decreto del Ministro delle
attività produttive entro quattro mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge.
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ART. 17.

(Rapporto di lavoro Trattamento
del personale).

1. Al personale dell’Agenzia si appli-
cano le norme dei contratti collettivi na-
zionali di lavoro del personale dipendente
delle imprese di assicurazione e dei con-
tratti collettivi integrativi aziendali attual-
mente in vigore presso il SACE e succes-
sivamente stipulati dall’Agenzia stessa.

2. Conseguentemente i rapporti giuri-
dici già instaurati continueranno alle
stesse condizioni con il nuovo ente, presso
il quale sarà trasferito il personale già
addetto al SACE.

3. Le norme per l’assunzione del per-
sonale dell’Agenzia, con il relativo stato
giuridico, sono stabilite con regolamento
deliberato, entro un mese dal suo insedia-
mento, dal comitato di gestione ed appro-
vato con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro delle attività produttive.

4. Il rapporto di lavoro alle dipendenze
dell’Agenzia è incompatibile con qualsiasi
impiego privato o pubblico e con l’eserci-
zio di qualunque professione o attività
commerciale o industriale.
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